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que uno fcambievole rapporto, ed anche molto fenfibile tra quan­
ta  fuccede sì dentro,  che fuori della terra.

Se un albero è piantato tra un terren fodo, e un terreno la­
vorato, quella parte dell’ albero che rimane verfa la terra lavo­
rata, farà quali fempre più verde , e i fuoi rampolli più vigo- 
rofi di quelli rivolti al terreno fodo ; lo che iempre proviene 
dal vigor delle barbe, che ft dilatano nella terra lavorata.

Vedefi talvolta un albero perdere ad un tratto un ram o, fen- 
za che s’ abbia potuto fcorgere in quello qualche accidente efter- 
no: fe fi fcalza il pedale , fi troverà fpeflo la caufa di un tale, 
accidente nel cattivo flato , in cui faranno le radici corrifpon- 
denti al ramo morto.

Se fi recide da un albero una grolla radice, come falli talvol­
ta per avere più prefto il frutto, o per impedire che fi porti lo- 
pra un folo ram o, allora fi fa perire la porzione dell’ albero, a 
cui era corrifpondente la detta radice; ma non rielce iempre di 
tagliare quella radice che corrifponde al ram o, che vuole inde- 
bolirfi, perchè non fiamo fempre licuri a qual parte dell’ albero 
porga quella radice alimento ; perchè fpelìè volte accade , che 
una fola radice lo fomminiflra a molti ram i, come pure un fo­
lo ramo fucchia talvolta il nutrimento da molte radici.

Se fi fende il tronco d’ un albero cominciando da uno dei fuoi 
rami fino ad una delle fue radici , potrà vederfi, che tanto le 
radici , quanto i rami , fono formati di un fafcio di fibre , le 
quali fono una continuazione longitudinale del tronco dell'albe­
ro . Quella oflervazione, come pure tutte le altre da noi ripor­
tate nella Fiftca degli A lb e ri, provano , che il tronco degli albe­
ri egualmente che i rami , è comporto di diverfi fafcetti di fi­
bre longitudinali , che corrifpondono. da uno dei loro capi ad 
una , o a più rad ici, e qualche volta dall’ altro capo ad una 
fola , ed alle volte a molti rami ;  di maniera che ciafcheduno 
fafcetto di fibre riceve il fuo alimento dalla radice , o dalle ra­
dici , delle quali egli ne farà una continuazione : e per confe- 
guenza quando perifce una radice, feguir dovrà il difeccamento 
del fafcio di quelle fibre del tronco corriipondenti al medefirno, 
come pure il difeccamento dei ram i, che partono dal detto fa­
fcio . Ma convien ricondurli alla memoria quanto abbiamo det­
to nell’ Opera fuddetta (P art.II. pag. 193.) rifguardo alla comu­
nicazione laterale del fugo; ed allora vedraffi il perchè, dopo di 
aver recifa la radice , languirono i rami , e perchè non affat­
to perifcano ; poiché quantunque il fugo trombato da una radi­
ce vada principalmente a nutrire qualche ramo particolare, può 
non aliante diftònderrt anche negli altri ram i, o fia per mezzo,
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